
DECISIONE (PESC) 2015/2216 DEL CONSIGLIO 

del 30 novembre 2015 

che modifica la decisione 2010/413/PESC concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la decisione 2010/413/PESC del Consiglio, del 26 luglio 2010, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran 
e che abroga la posizione comune 2007/140/PESC (1), in particolare l'articolo 23, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 26 luglio 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/413/PESC concernente misure restrittive nei 
confronti dell'Iran. 

(2)  Con sentenza del 18 settembre 2015 nella causa T-121/13, il Tribunale dell'Unione europea ha annullato la 
decisione del Consiglio volta a inserire la Oil Industry Pension Fund Investment Company (OPIC) nell'elenco delle 
persone e delle entità soggette a misure restrittive riportato nell'allegato II della decisione 2010/413/PESC. 

(3)  È opportuno inserire nuovamente l'OPIC nell'elenco delle persone e delle entità soggette a misure restrittive, sulla 
base di nuove motivazioni. 

(4)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2010/413/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato II della decisione 2010/413/PESC è modificato conformemente all'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il 1o dicembre 2015. 

Fatto a Bruxelles, il 30 novembre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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(1) GU L 195 del 27.7.2010, pag. 39. 



ALLEGATO 

L'entità indicata in appresso è inserita nell'elenco riportato nella parte I dell'allegato II della decisione 2010/413/PESC: 

I. Persone ed entità coinvolte in attività nucleari o relative a missili balistici e persone e entità che forniscono sostegno al 
governo dell'Iran 

B. Entità  

Nome Informazioni identificative Motivazione 
Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

«159. Oil Industry Pension Fund 
Investment Company 
(OPIC) 

No 234, Taleghani St, Teheran, 
Iran 

L'OPIC fornisce un sostegno significativo al 
governo dell'Iran, fornendo risorse finanzia­
rie e servizi finanziari per progetti di svi­
luppo di petrolio e gas a una serie di entità 
collegate al governo dell'Iran, ivi comprese 
filiali di società di proprietà statale (NIOC). 
Inoltre, l'OPIC possiede l'IOEC (Iranian Offs­
hore Engineering Construction Co.) che è 
designata dall'UE per il fatto di fornire soste­
gno logistico al governo dell'Iran. 

Il settore del petrolio e del gas costituisce 
una fonte importante di finanziamento per 
il governo dell'Iran ed esiste una potenziale 
connessione tra le entrate petrolifere ira­
niane derivanti dal suo settore energetico e 
il finanziamento di attività sensibili in ter­
mini di proliferazione dell'Iran. 

L'amministratore delegato dell'OPIC è Naser 
Maleki, persona designata dalle Nazioni 
Unite per il fatto di essere capo del Shahid 
Hemat Industrial Group (SHIG) e anche fun­
zionario del MODAFL (Ministero iraniano 
della difesa e del supporto logistico alle 
forze armate) incaricato della supervisione 
dei lavori relativi al programma di missili 
balistici Shahab 3 (missile balistico a lungo 
raggio iraniano attualmente in servizio). 
SHIG è un'entità designata dalle Nazioni 
Unite per il fatto di essere sotto il controllo 
di Aerospaces Industries Organisation (AIO, 
che è un'entità designata dall'UE) ed essere 
coinvolta nel programma iraniano riguar­
dante i missili balistici. Di conseguenza, l'O­
PIC è direttamente associata alle attività nu­
cleari sensibili in termini di proliferazione 
dell'Iran o allo sviluppo di sistemi di lancio 
di armi nucleari. 
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